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Gli studenti della 2ªD della scuola Zangheri hanno riflettuto sulla condizione femminile e le difficoltà che le donne ancora oggi vivono

Nel corso della storia le donne, le
ragazze e le bambine sono spesso
state ritenute inferiori agli uomini,
quindi considerate inutili dalla so-
cietà e di conseguenza escluse dal-
la vita politica. Il loro principale
compito era quello della massaia.
L’accesso all’istruzione è stato un
grande ostacolo; nel passato sol-
tanto gli uomini potevano studiare
e molte donne erano escluse, so-
no pochi gli esempi di quelli che
potevano farlo, solitamente quelle
di famiglia ricca. Col passare del
tempo le opportunità si sono am-
pliate e oggi le donne sono operati-
ve in diversi settori. Politicamente,
infatti, svolgono ruoli di leader-
ship ed economicamente contri-
buiscono in vari ambiti, sono parte
fondamentale della forza lavorati-
va. I diritti fondamentali delle don-
ne sono indispensabili per il pro-
gresso sociale e per il benessere
collettivo. Nonostante siano stati
fatti diversi passi avanti, molte
donne continuano a lottare per il ri-
conoscimento e l’attivazione di
questi diritti.
In Italia siamo riusciti a raggiunge-
re, anche se non completamente,
la parità di genere, ma in altri Paesi
del mondo questo è molto compli-
cato e ostacolato da diverse situa-
zioni politiche, economiche e cul-
turali vigenti. Alcuni di questi osta-
coli sono i matrimoni precoci. Essi
sono una violazione dei diritti del-
le ragazze, donne e bambine, poi-
ché, vengono in questo modo pri-
vate del diritto all’istruzione, del
gioco e soprattutto dell’infanzia.
Le cause dovute a questa pratica
sono moltissime come la povertà,
le guerre e la necessità di avere
qualcuno in meno da sfamare, ciò
si verifica soprattutto nelle fami-
glie molto numerose. Le bambine
assoggettate a questi vengono,
molto spesso, vendute dai loro
stessi genitori, in cambio di soldi,
a uomini più anziani che nella mag-
gior parte dei casi sono già sposati
con altre bambine o ragazze.
Purtroppo ci sono tante storie di
donne che non hanno il coraggio
di affrontare questa triste realtà
esponendosi, perciò preferisco
molto spesso trovare delle soluzio-
ni alternative: il silenzio o il suici-
dio. I dati statistici riportano, infat-
ti, un alto tasso di suicidi di donne
che sono state spose-bambine op-
pure che hanno subito qualsiasi al-
tra forma di violenza. Le Nazioni
Unite l’11 ottobre del 2011 hanno
istituito la giornata mondiale delle

bambine e delle ragazze per dire
No alla violenza e alla discrimina-
zione di genere. I paesi in cui le
donne non possono andare a scuo-
la sono tantissimi e ognuno pre-
senta cause differenti (povertà,
matrimoni precoci, esigenze cultu-
rali, economiche, politiche e dispa-
rità di genere), ci sono stati però
nel corso della storia tantissime ec-
cezioni che grazie alla loro forza di
volontà e le opposizioni nei con-
fronti della società patriarcale han-
no aperto la strada alle donne del
futuro, un esempio può essere rap-
presentato da Agnodice di Atene
che travestendosi da uomo è riu-
scita a studiare e successivamen-
te lavorare come medico ostetri-
co.
Un altro esempio può essere quel-
lo dell’attivista pakistana Malala,
che, grazie all’appoggio della sua
famiglia, ha potuto frequentare la
scuola e avere un’istruzione, ma
nel momento in cui questa era sta-
ta minacciata dai talebani ha deci-
so di denunciare attraverso un
blog per la Bbc le difficoltà del suo
paese mettendo in repentaglio la
sua stessa vita. Soppravissuta a un
attentato ha continuato la sua lot-
ta contro la discriminazione fon-
dando l’associazione Malala
Found per garantire il diritto
all’istruzione alle ragazze, riceven-
do così il premio Nobel per la pa-
ce. Le donne hanno fatto enormi
progressi grazie alla loro determi-
nazione e al loro coraggio, ma bi-
sogna continuare a lottare per far
sì che certe pratiche cessino com-
pletamente.
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Sopra, l’attivista pakistana Malala è stata insignita del premio Nobel per la Pace
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